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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

3 giugno 2020 
 
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti, per giustificati motivi, la Sindaca Chiara APPENDINO e l’Assessore 
Marco PIRONTI. 
 
 
 
 
  
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
       
 
OGGETTO: PROGETTO "APERTURA GIARDINI DEI NIDI D`INFANZIA". 
APPROVAZIONE.  
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Proposta dell'Assessora Di Martino.    
 

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 sono state 
approvate, tra l’altro, le “Linee guida per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di 
socialità e gioco per bambini ed adolescenti nella fase 2 dell’emergenza Covid-19”. 

Tali Linee guida, hanno innanzitutto preso atto che l’emergenza sanitaria determinatasi in 
conseguenza della diffusione epidemica del Covid-19 ha reso necessari provvedimenti di 
protezione che hanno limitato fortemente, in particolare nella cosiddetta fase 1 dell’emergenza, 
la possibilità di movimento al di fuori del contesto domestico.  

In particolare, con la sospensione di tutte le attività educative e scolastiche in presenza, si 
è limitata drasticamente la possibilità di svolgere esperienze al di fuori del contesto domestico 
e familiare per i bambini e gli adolescenti.  

Una delle conseguenze dei provvedimenti di cui sopra, è stata quella di incidere 
fortemente su quelle condizioni di ordinario benessere dei bambini e degli adolescenti che si 
legano strettamente a diritti fondamentali come quelli all’incontro sociale fra pari, al gioco e 
all’educazione.  

Partendo dalle circostanze sopra richiamate, le Linee guida si sono poste l’obiettivo di 
individuare orientamenti e proposte per realizzare, nella attuale fase 2 dell’emergenza 
Covid-19, opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini e adolescenti.  

Tale prospettiva è stata perseguita ricercando un bilanciamento tra il diritto alla socialità, 
al gioco e, in generale, all’educazione dei bambini e degli adolescenti e, d’altra parte, la 
necessità di garantire condizioni di tutela della loro salute, nonché di quella delle famiglie e del 
personale educativo ed ausiliario impegnato nello svolgimento delle diverse iniziative.  

Le suddette Linee guida, in specifico, prevedono tre distinte tipologie di possibili attività: 
1) la riapertura regolamentata di parchi e giardini pubblici per la loro possibile 

frequentazione da parte di bambini e adolescenti con genitori o adulti familiari; 
2) attività organizzate per i bambini di età superiore ai 3 anni e gli adolescenti, con la 
presenza  di operatori addetti alla loro conduzione, nel contesto di parchi e giardini o luoghi 
similari; 
3) attività ludico-ricreative - centri estivi - per i bambini di età superiore ai 3 anni e gli 

adolescenti con la presenza di operatori addetti alla loro conduzione, utilizzando le 
potenzialità di accoglienza di spazi per l’infanzia e delle scuole o altri ambienti similari 
(ludoteche, centri per famiglie, oratori, ecc.).  
La Divisione Servizi Educativi, anche mediante ITER, sta organizzando proposte di 

centri estivi, sia per la fascia di età 3- 6 anni, nelle scuole dell’infanzia comunali, sia nella fascia 
della scuola primaria (6-11 anni) nelle sedi delle scuole statali primarie che si sono rese 
disponibili ad ospitare queste attività.  

L’organizzazione di tali, tradizionali, attività estive, risulta quest’anno particolarmente 
complessa a causa delle misure di sicurezza e di tutela della salute delle lavoratrici, dei 
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lavoratori e degli utenti previste dalle Linee guida succitate. 

Inoltre, da tali Linee guida risulta non possibile organizzare altre attività, se non la 
fruizione di spazi pubblici quali parchi e giardini, per le bambine e i bambini più piccoli (0-3 
anni), molti dei quali ospitati nei nidi d’infanzia comunali, sedi gli scorsi anni di attività estive 
loro dedicate, quali “nidi estate”. 

Nelle more dell’avvio dei centri estivi tradizionali si ritiene pertanto di proporre 
l’apertura dei giardini e dei cortili di pertinenza dei nidi comunali a gestione diretta e indiretta, 
considerando pertanto questi ultimi alla stregua di parchi e giardini pubblici, garantendo la 
possibilità, ai bambini iscritti ai nidi comunali nell’Anno Scolastico 2019-2020, la loro 
fruizione ai sensi del punto 1 delle predette Linee guida.  

Tale attività sarà intrapresa con la consapevolezza che è prioritaria la salute di tutte le 
persone interessate, e con l’intento di progettare un’esperienza educativa di ri-nascita, centrata 
sull’incontro e la co-responsabilità educativa: un tornare a prendersi cura dei bambini, in 
continua collaborazione con le famiglie.  

Il metodo sarà quello di una nuova didattica della vicinanza che si pone come obiettivo 
prioritario il riavvicinare la relazione educativa, il vedersi e sentirsi in presenza. Occhi e 
orecchie amichevoli, oltre gli schermi, per i bambini ma anche, e forse soprattutto, per le 
famiglie, per rispondere al bisogno di tornare agli spazi educativi conosciuti, dentro i quali 
ritrovarsi e trovare una sponda incoraggiante per guardare al futuro con speranza. 

Per questo, gli uffici della Divisione Servizi educativi hanno prodotto un documento 
contenente gli indirizzi educativi e pedagogici del servizio offerto. 

L’apertura dei cortili e dei giardini di pertinenza dei nidi comunali, avverrà con le 
seguenti modalità: 
1) gli spazi sono quelli individuati nell’allegato 1 al presente provvedimento; 
2) l’apertura sarà avviata presumibilmente il prossimo 8 giugno e durerà fino a venerdì 

31 luglio; 
3) potranno accedere, agli spazi suddetti, tutti i bambini iscritti ai nidi d’infanzia comunali 

nell’anno scolastico 2019-2020, sotto la custodia di un genitore/adulto responsabile; 
4) saranno ammessi anche i fratelli e le sorelle conviventi del bambino/a avente diritto, 

secondo quanto previsto nell’apposito protocollo sanitario, fino all’età di 14 anni; 
5) si accederà, su prenotazione, per turni  indicativamente di un’ora, con possibili estensioni 

conformemente al programma di visite prenotate; 
6) in ogni spazio aperto sarà prevista una frequentazione contemporanea di nuclei familiari 

non superiori a tre, tale da garantire il distanziamento necessario tra i nuclei stessi; 
7) negli spazi aperti saranno presenti, oltre al personale necessario per garantire il rispetto di 

quanto previsto dalle Linee guida nazionali, anche educatori dei nidi comunali con i 
compiti di accogliere e ricostruire una relazione con i bambini e le bambine, fornire 
ascolto ai genitori, preparare proposte di attività per genitore-bambino;  

8) l’accesso al nido sarà consentito esclusivamente per l’utilizzo dei servizi igienici e dei 



2020 01216/007 4 
 
 

fasciatoi; 
9) in un’ottica di co-responsabilità educativa, le famiglie saranno tenute a rispettare gli orari 

concordati in fase di prenotazione, sia per quanto riguarda l’accesso all’area esterna, sia 
per quanto riguarda il congedo, insieme ai bambini, dalle educatrici/insegnanti. I genitori, 
inoltre, si faranno garanti del rispetto dei comportamenti prescritti nel Protocollo 
igienico-sanitario e del Patto di corresponsabilità che sarà predisposto dagli uffici 
competenti e dal Coordinamento pedagogico della Divisione Servizi Educativi; 

10) salvo previsioni di allerta/pericolo, la possibilità di accedere avverrà con qualsiasi tempo 
atmosferico, nella consapevolezza che stare all’aperto in educazione non è una proposta 
solo per i giorni di bel tempo, perché con le giuste attrezzature si può affrontare qualsiasi 
tempo, con grande beneficio per il benessere, la salute, il divertimento dei bambini. 
Questo favorirà un primo passo per approfondire la cultura dell’educazione all’aperto, 
pratica che, in seguito a questo tempo di emergenza Covid-19, sarà da sostenere e 
diffondere nel futuro. 
Alcuni dei giardini/cortili potranno cessare l'apertura in data precedente al 31 luglio, nel 

caso in cui essi siano spazi condivisi o adiacenti ad una scuola dell'infanzia comunale e debbano 
essere a disposizione per attività rivolte alle bambine e ai bambini compresi nella fascia di età 
3-6 anni". 

Infine, anche le aree esterne delle scuole dell’infanzia, nell’attesa dell'organizzazione dei 
centri estivi, potranno essere utilizzate, a partire dagli stessi criteri del progetto, oggetto della 
presente deliberazione, esclusivamente dai bambini frequentanti la struttura di appartenenza, 
secondo progetti definiti dalle singole strutture/collegi docenti.  

Ciò permetterà, così, di rispondere anche alle esigenze fortemente espresse da parte delle 
famiglie, oltre che dal personale, di poter organizzare, seppur in forme ridotte e modificate e per 
piccoli gruppi, modalità e occasioni di re-incontro, saluto e chiusura di ciclo nel caso dei bimbi 
uscenti.  

Con successivo provvedimento di competenza dirigenziale, la Divisione Servizi 
Educativi procederà pertanto ad adottare tutti gli atti necessari (autorizzazione di apertura dei 
cortili, Protocollo sanitario, Patto di corresponsabilità con le famiglie, ecc. ) in forme comunque 
coerenti con quanto previsto nella presente deliberazione. 

Il presente provvedimento non rientra tra le disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico, dettate dalla Circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298, in 
applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 
(mecc 2012 05288/128).     

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
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Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare il progetto “Apertura dei giardini dei nidi d’infanzia”, in coerenza con 

quanto previsto dall’allegato 8 al DPCM del 17 maggio 2020 “Linee guida per la gestione 
in sicurezza di opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini ed adolescenti 
nella fase 2 dell’emergenza Covid–19”, e con le modalità previste nell’allegato n. 1 (all. 
1) al presente provvedimento nel periodo 8 giugno - 31 luglio del presente anno; 

2) di dare atto che la Divisione Servizi Educativi predisporrà gli atti necessari (protocollo 
sanitario e patto di corresponsabilità delle famiglie) per l’avvio del servizio succitato; 

3) di dare atto che, con successivo provvedimento di competenza dirigenziale, la Divisione 
Servizi Educativi potrà adottare tutti gli atti necessari (autorizzazione di apertura dei 
cortili, Protocollo sanitario, Patto di corresponsabilità con le famiglie, ecc.), per le 
motivazioni e con le modalità espresse nella narrativa, nelle more dell'avvio dei centri 
estivi, allo scopo di aprire cortili e giardini di competenza delle scuole dell’infanzia. Tale 
apertura avverrà comunque in forme coerenti con quanto previsto dalla presente 
deliberazione, e sarà fruibile esclusivamente dai bambini e dalle famiglie frequentanti la 
struttura di appartenenza, secondo progetti definiti dalle singole strutture/collegi docenti; 

4) di dare atto che il presente provvedimento non rientra fra quelli previsti dalla Circolare 
prot. n. 16298 del 19 dicembre 2012, in materia di valutazione dell’impatto economico, 
come risulta dal documento allegato (all. 2); 

5) di dare atto che la spesa relativa all’apertura dei nidi a gestione indiretta per il 
periodo  15-30 giugno rientra nei fondi già impegnati per la realizzazione delle attività 
dell’anno educativo. L’eventuale attivazione del progetto, nel mese di luglio, comporterà 
una spesa massima di Euro 300.000,00 che rientra nei fondi già stanziati nel Bilancio 
2020;  

6) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.          
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L’Assessora all’Istruzione 
e all’Edilizia Scolastica 
Antonietta Di Martino 

Il Direttore 
Giuseppe Nota 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente dell’Area 
Enrico Bayma 

 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p. Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 

Verbale n. 28 firmato in originale: 
 

   LA VICESINDACA           IL VICESEGRETARIO GENERALE 
       Sonia Schellino                   Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 5 giugno 2020 al 19 giugno 2020; 
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2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 15 giugno 2020. 
  


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




 


Città di Torino 
Divisione Servizi Educativi 
Coordinamento Pedagogico Integrato 
 
 
  


Apertura giardini dei nidi d’infanzia  


 


 
   


Oggi è prioritario pensare il futuro che vogliamo per i servizi educativi delineando, di conseguenza, 
ciò che ci immaginiamo di progettare e realizzare per i bambini e le loro famiglie. Forti dei principi 
sui quali si fonda l’agire educativo dei Servizi Educativi del Sistema Integrato della Città di Torino, 
la nostra responsabilità professionale, la volontà di incoraggiare la crescita dei bambini, che 
saranno gli adulti di domani, ci spinge a immaginare, nel qui e ora, proposte fattibili di ritorno 
graduale alla nuova realtà. 


Con la consapevolezza che è prioritaria la salute di tutte le persone interessate, l’intento è 
progettare un’esperienza educativa di ri-nascita, centrata sull’incontro e la co-responsabilità 
educativa. Un tornare a prendersi cura dei bambini, sostenendo, in continua collaborazione con le 
famiglie, i loro antidoti resilienti, ottimismo e volontà, con un approccio realistico agli eventi del 
coronavirus. Una nuova didattica della vicinanza che si pone come obiettivo prioritario il 


riavvicinare la relazione educativa, il vedersi e sentirsi in presenza. Occhi e orecchie amichevoli e 
in presenza, oltre gli schermi, per i bambini ma anche, e forse soprattutto, per le famiglie, per 
rispondere al bisogno di tornare agli spazi educativi conosciuti, dentro i quali ritrovarsi e trovare 
una sponda incoraggiante per guardare al futuro con, appunto, nuova speranza. 


È bene, pertanto, parlare di distanziamento fisico e non di distanziamento sociale in quanto, 
proprio per far sì che “ognuno protegga tutti”, non possiamo prescindere dalla dimensione sociale 
dello sviluppo umano e dell’apprendimento. E ora, più che in altri momenti, abbiamo bisogno di 
affrontare la realtà insieme. 
 


Perchè aprire i cortili alle famiglie 


Per rivedersi, riallacciare relazioni, dare un sostegno alle famiglie in presenza da parte degli 
educatori, ricreare forme di normalità e alleggerimento per le famiglie nel poter uscire, stare in un 
luogo famigliare e sicuro per i bambini, potersi incontrare con insegnanti ed educatori/educatrici 
pur mantenendo le distanze ed evitando assembramenti.  







 


Riavvicinare i bambini al servizio in modo graduale, permettere ai servizi di pensare possibili modi 
per salutare e concludere i percorsi dei bambini “uscenti”. 
Perchè stare all’aperto crea benessere, allenta le tensioni, è una risorsa fondamentale per i 
bambini e gli adulti. 
Per offrire, a tutti i soggetti coinvolti, bambini, genitori, operatori, educatori, di fare nuovamente e 
progressivamente spazio dentro di sé alla presenza dell’altro, con gli altri, di tornare gradualmente 
ad una base sicura che è nuova e da ri-costruire in modi nuovi. Una proposta educativa di ri-
nascita, centrata sull’incontro e la co-responsabilità educativa. 
 


 
 
Come procedere 


I collegi docenti dovranno stendere il progetto specifico per la loro struttura/gruppo di lavoro, 
facendo ricognizioni sulle aree da utilizzare e  in particolare andando a definire orari di apertura, 
modalità di prenotazione, necessità di personale (di massima: due assistenti educativi per  
struttura e un educatore per famiglia/microgruppo di famiglie). 
 
 


 


Modalità di funzionamento 


 


Organizzazione e accoglienza 


 
Ogni struttura stabilisce le fasce orarie di possibile 
accesso e i giorni alla settimana, proponendo orari 
che possano rispondere alle diverse esigenze 
familiari e organizzando le modalità di 
prenotazione con un minimo di anticipo, per poter 
gestire tutto al meglio (prevedere l’organizzazione 
di un “ufficio prenotazioni”, privilegiando il canale 
mail e adattandosi man mano alle esigenze e 
disponibilità delle famiglie). 
Nel definire gli accessi sulla base delle richieste, 
andrà data priorità alle famiglie con bambini con 
disabilità e altre situazioni di fragilità.  







 


Le famiglie potranno accedere solo su prenotazione.  
Il bambino sarà accompagnato da un genitore (o un altro familiare delegato) e fino a d altri 2 figli 
entro i 14 anni.  
 
I punti di incontro, all’interno di ogni giardino, a secondo della disponibilità di superficie, possono 
essere massimo in numero di tre e ogni punto non potrà ospitare più di tre bimbi per volta.  
 
Potranno accedere al giardino anche i bambini frequentanti altri nidi comunali, i cui servizi di 
appartenenza non possano mettere a disposizione la loro struttura per questo progetto. 
La struttura dovrà definire il tempo a disposizione per ogni famiglia (circa un’ora, salvo maggiori 
disponibilità di tempo, sulla base delle richieste), con maggiore flessibilità per i bambini con 
disabilità. 
 
 
 


Modalità di permanenza, ruolo genitori ed educatori 


Ciascuna struttura individua quali strumenti, materiali, giochi da mettere a disposizione e in che 
modo, tenendo in attenzione la ricchezza di stimoli che offre l’outdoor: attrezzi da giardino, 
strutture gioco, materiali naturali, palle, corde, elastici, bici, tricicli. 
Ruolo educatori: accolgono, riagganciano i bambini, ascoltano i genitori, possono fornire proposte 
(allestimento di opere effimere/memorie, costruzioni, ricerche, copie dal vero, giochi con materiali 
naturali, giardinaggio, orto…).  
Supportano con la loro presenza il buon andamento delle attività, sorvegliano il rispetto delle 
disposizioni di sicurezza e igienico-sanitarie, intervenendo se necessario in caso di non rispetto da 
parte degli adulti di tali disposizioni. 
Le proposte vanno progettate dal gruppo di lavoro; si possono immaginare alternanze di proposte 
sulla base anche delle competenze del personale presente. 
 
Le strutture metteranno a disposizione un fasciatoio e un bagno interno, sanificandoli ogni volta 
che qualcuno ne faccia uso. 
Ruolo genitori (cfr. regolamento sotto) 
 
 
Meteo 
Salvo previsioni di allerta/pericolo, la 
possibilità di accedere avverrà con 
qualsiasi tempo atmosferico, nella 
consapevolezza che stare all’aperto in 
educazione non è una proposta solo per i 
giorni di bel tempo, perché con le giuste 
attrezzature si può affrontare qualsiasi 
tempo, con grande beneficio per il 
benessere, la salute, il divertimento dei 
bambini. 
Ciò che più invece può mettere in difficoltà 
sarà il caldo e le zanzare: da quello non ci 
si può difendere solo con attrezzature 
“personali”, pertanto andranno pensati tutti 
gli accorgimenti necessari, in termini di 







 


orari di accesso, zone da privilegiare, attrezzature necessarie e attività da proporre. 
 
 
Regolamento per le famiglie 


In un’ottica di co-responsabilità educativa le famiglie saranno tenute a rispettare gli orari concordati 
in fase di prenotazione, sia per quanto riguarda l’accesso all’area esterna, sia per quanto riguarda 
il congedo, insieme ai bambini, dalle educatrici/insegnanti. L’accesso all’area messa a disposizione 
del servizio è previsto per un solo genitore accompagnatore e, oltre al/alla bambino/a iscritto/a, altri 
figli con età non superiore a 14 anni.  
I genitori, inoltre, si faranno garanti del rispetto dei comportamenti prescritti nel Protocollo igienico-
sanitario previsto per l’attuazione del presente progetto. Proprio rispetto a questo aspetto il ruolo 
degli adulti accompagnatori sarà centrale: i genitori saranno, in questa fase, invitati a preparare i 
bambini circa ciò che sarà permesso fare o non fare all’interno di questo spazio condiviso, come 
per ogni spazio pubblico che si frequenti in questo momento, stando alle normative in vigore.  
Non è, però, pensabile chiedere ai bambini di non andare incontro agli educatori, ma sarà 
importante che questi adottino strategie di contatto che limitino al massimo i rischi. Sempre in una 
prospettiva di co-responsabilità sarà necessario che questi aspetti vengano esplicitati e discussi 
con le famiglie prima dell’incontro.  
Al fine di rilevare l’effettivo interesse/bisogno delle famiglie e chiarirne i dubbi rispetto al significato 
di questo momento di re-incontro tra servizio e famiglia, saranno da prevedere delle riunioni 
attraverso le piattaforme attualmente in uso (es. Meet), così da confrontarsi e definire in modo 
esplicito il patto di co-responsabilità che sottende il momento di incontro negli spazi esterni. Si 
tratta di un’opportunità, e non un obbligo, che prevede - per entrambe le istituzioni educative 
coinvolte - una condivisione e accettazione sia dei benefici che dei rischi che le situazioni di 
incontro possono comportare per i bambini e gli adulti coinvolti.  
Alle famiglie sarà chiesto di non portare oggetti e giochi da casa: i bambini potranno usufruire di 
quanto messo a disposizione da parte del servizio. 
Alle educatrici il compito di sorvegliare sui corretti comportamenti dei presenti e di allontanare, nel 
caso di persone adulte che non si attengono alle norme di sicurezza. 
 
È importante che il gruppo di lavoro si confronti su dubbi, paure ma anche ipotesi di situazioni che 
possano capitare, possibili necessità derivanti da situazioni specifiche di bimbi con disabilità, 
comportamenti difficili o altro. 
 
Comunicazione: sarà creato un “contenitore” comunicativo del progetto uguale per tutti, dove 
ciascuno poi può andare a inserire la propria proposta oraria. 
Si prevedono riunioni delle Commissioni Nido/Famiglia in cui presentare il progetto e il suo avvio ai 
rappresentanti dei genitori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 


ELENCO GIARDINI/CORTILI APERTI 
 


Circolo 


Didattico 
Nidi Circ 


Giardino, Area 


verde 
Note 


Vespucci 58 (in appalto) - ORSA - Denis 1 Si  


Cavour (p.t.) 14 - L'Albero di Sofia 1  Cortile 1 


Cavour (p. 1°) 14 1  Cortile 


     


2 Giulio 30 - Alda Merini 1 Si  


 


Gioberti 9 (in appalto) - ALDIA - Bruno 


Munari 1 
 Cortile 


     


Collino 12 - Il Mago di Oz 2 Si  


Monte Novegno 31  2 Si  5 


Barletta 109/20 (in appalto) - ORSA 2 Si  


     


Romita 19  2 Si  
7 


Poma 2 2 Si  


     


8 Braccini 75 - ora Malta 3 Si  


     


Delleani 25 - ora I trichechi 3 Si  
10 


Fenoglio 26 (in appalto) - ORSA 3 Si  


     


11 Asinari di Bernezzo 23  4 Si  


 Roveda 35 (in appalto) - ORSA 2 Si  


     


Beaumont 58 3 Si  
12 


Bardonecchia 36 3 Si  


     


13 Servais 62 4 Si  


     


Carutti 19 - Biancaluna 5 Si  
15 


Coppino 152 (in appalto) - CTI 5 Si  


     


Assisi 45 - Armando Melis 5 Si  


Orvieto 1 5 Si  
16 


Nido Fossano(in appalto) ALDIA- Gianni 


Rodari 4 
Si 


Apre in Ludoteca 


Agorà 


     







 


Ala di Stura 23 - Colorandia  5 Si  


Reiss Romoli 49 5 Si  17 


Ciriè 1 (in appalto) - CTI 7 Si  


     


Terraneo 1 - Il Piccolo Principe 5 Si  
18 


Spoleto 5 4 Si  


     


20 Primule 5 5 Si  


     


Ghedini 22 6 Si  


Vittime di Bologna 10 6 Si  23 


Banfo 17/19 (in appalto) - CTI 6 Si  


     


Taranto 170 6 Si  


24 Mamiani 1 (in appalto) - CTI - Loris 


Malaguzzi 
6 Si 


 


     


Camino 8/b 7 Si  
25 


piazza Fontanesi 6 7 Si  


     


Deledda 13  7 Si  
27 


Balbo 9/B (in appalto) - CTI 7 Si  


     


28 Lugaro 6 8 Si  


     


29 Sicilia 28 (in appalto) - CTI 8 Si  


     


Ventimiglia 112 8 Si  


Garrone 61/80 2 Si  32 


Ventimiglia 199 (in appalto) - ORSA 8 Si  


     


33 Fleming 20 2 Si  


     


 Podgora 28 8 Si  


     


 TOTALI  32 gestione diretta  


   13 appalto   


 TOTALE  45  
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OGGETTO: DELIBERAZIONE “ PROGETTO "APERTURA GIARDINI DEI NIDI 


D’INFANZIA". APPROVAZIONE.   


 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 mecc. n. 05288/128; 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 
ottobre 2012, prot. N. 13884; 
 
Vista la circolare  dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 
dicembre 2012, prot. N. 16298; 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie; 
  
Si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati 
nell’art. 2 delle disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. n. 2012 
45155/066) datata 17 dicembre 2012 del Direttore Generale in materia di preventiva 
valutazione dell’impatto economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri 
oneri, diretti o indiretti, a carico della Città 
 
 
 
 
 


IL DIRIGENTE 
Dott. Enrico BAYMA 
Firmato in originale 





